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PREMESSA

Il responsabile del settore urbanistica, edilizia privata, patrimonio e SUAPE, Geom. Giovanni
Mameli in data 31.12.2020 con propria determinazione (1502/2020) ha conferito allo scrivente
l’incarico per l’adeguamento, implementazione e revisione del piano di protezione civile (CIG
ZOD3003AE8). Il settore di cui prima ora risulta affidato all’ing. Antonio Fadda.

Il PANO DI PROTEZINE CIVILE risulta quindi aggiornato alla Direttiva del 30 aprile 2021 -
Indirizzi di predisposizione dei piani di Protezione Civile indica (1.5 Livello comunale).

COMPITI E PROCEDURE DI PROTEZIONE CIVILE

Il Piano deve essere continuamento aggiornato negli strati informativi costituenti il progetto Gis

(El_08).

Le attività vanno svolte principalmente in “tempo di pace” e verificate costantemente con

esercitazioni e modelli. Al fine di perseguire questo modello d’azione il Piano si dota di un piano

triennale degli acquisti di cui alla D.G. n_ /2022.

Al fine di garantire il corretto svolgimento delle attività "da mettere in atto" nell’ambito della

gestione dei diversi rischi, nel proseguo della presente sono riportate sia le attività da svolgere,

secondo il modello regionale, per ogni funzione di supporto e sia gli elenchi esaustivi sintetici di

“Azioni” da fare o da verificare per eseguire una determinata e specifica attività, attraverso un

segno di spunta degli elementi necessari per portare a termine procedure, che prevedono molti

passi e particolare attenzione, come ad esempio la gestione delle diverse fasi operative (dalla

diramazione di un Avviso di criticità ordinaria sino all’evento in atto). Le Checklist, sono anche

disponibili nel Sistema Informativo di Protezione Civile (SIPC) finalizzato alla gestione, sia a livello

locale che regionale, delle risorse e delle strutture di protezione civile, sia in fase di pianificazione

che in fase di gestione delle emergenze. A tali check list sono state apportate solo lievi modifiche

per rendere il sistema maggiormente lineare.

Il Sistema Informativo (SIPC) è accessibile attraverso le credenziali assegnate a ciascun utente

appartenente al sistema regionale di protezione civile in base alle proprie specifiche attività. In

caso d’impedimento dei responsabili delle funzioni di supporto a raggiungere la località sede

dell’evento saranno comunque attivati e mantenuti i contatti con il COC e con le Sale Operative

delle varie Istituzioni competenti in Protezione Civile. Si riportano dapprima alcune informazioni

di base per la comprensione delle azioni.

GLOSSARIO

Nel presente documento si fa riferimento ai seguenti centri o sale operative:
о��ĞŶƚƌŽ�KƉĞƌĂƟǀ Ž��ŽŵƵŶĂůĞ�;�K�Ϳ͗�ƐƚƌƵƩ ƵƌĂ�ŽƉĞƌĂƟǀ Ă�Ăƫ ǀ ĂƚĂ�ĚĂů�^ŝŶĚĂĐŽ�ŝŶ�ĞŵĞƌŐĞŶǌĂ�Ž�ŝŶ�

previsione di una emergenza per la direzione e il coordinamento a livello comunale delle attività del

presidio territoriale idrogeologico e idraulico e dei servizi di soccorso e di assistenza alla popolazione;

о��ĞŶƚƌŽ�KƉĞƌĂƟǀ Ž�/ŶƚĞƌĐŽŵƵŶĂůĞ�;�K /Ϳ͗�ƐƚƌƵƩ ƵƌĂ�ŽƉĞƌĂƟǀ Ă�Ăƫ ǀ ĂƚĂ�ĚĂů�WƌĞƐŝĚĞŶƚĞ�ĚĞůůΖhŶŝŽŶĞ�ĚĞŝ�

Comuni, o un suo delegato, in emergenza o in previsione di una emergenza per la direzione e il

coordinamento delle attività del presidio territoriale idrogeologico e idraulico e dei servizi di soccorso e

di assistenza alla popolazione dei Comuni tra loro associati che hanno conferito la funzione di protezione

civile all'Unione dei Comuni;

 − Centro Coordinamento Soccorsi (CCS): struttura operativa attivata dal Prefetto per il coordinamento 

delle attività di protezione civile in emergenza nel territorio di competenza, composto dai responsabili di

tutte le strutture operative che operano sul campo;

 − Centro Operativo Misto (COM): struttura operativa attivata dal Prefetto che coordina i servizi di 

protezione civile in emergenza a livello sovracomunale;

о�̂ ĂůĂ�KƉĞƌĂƟǀ Ă�ZĞŐŝŽŶĂůĞ�/ŶƚĞŐƌĂƚĂ�;^K Z/Ϳ͗�ƐƚƌƵƩ ƵƌĂ�ƉĞƌŵĂŶĞŶƚĞ͕�ĚĞĚŝĐĂƚĂ�ĂůůĂ�ŐĞƐƟŽŶĞ�ŝŶƚĞŐƌĂƚĂ�

multi rischio, che coordina tutte le componenti regionali e statali del sistema di protezione civile
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coinvolte nella gestione dell’emergenza a livello regionale, coordinata permanentemente dalla Direzione

generale della protezione civile integrata dalle varie componenti a seconda delle necessità;

о��ĞŶƚƌŽ�ĨƵŶǌŝŽŶĂůĞ�ĚĞĐĞŶƚƌĂƚŽ�;�&�Ϳ͗�ƐƚƌƵƩ ƵƌĂ�ĐŚĞ�ŐĂƌĂŶƟƐĐĞ�ůŽ�Ɛǀ ŽůŐŝŵĞŶƚŽ�ĚĞůůĞ�ĨƵŶǌŝŽŶŝ�ƌĞůĂƟǀ Ğ�ĂůůĂ�

fase di previsione, di monitoraggio e sorveglianza nell'ambito della Rete Nazionale dei Centri Funzionali

secondo quanto previsto dalla Direttiva P.C.M. 27 febbraio 2004. In Sardegna, secondo il progetto

approvato con Deliberazione della Giunta Regionale n. 44/24 del 7.11.2014, il CFD si compone di un

settore meteo presso Dipartimento Meteoclimatico dell’ARPAS e di un settore idro all’interno della

Direzione generale della Protezione civile.

GESTIONE DI UNA EVENTUALE EVACUAZIONE

L'evacuazione della popolazione, in caso straordinario, è disposta con apposita ordinanza di

emergenza emanata dal Sindaco (ai sensi dell'art. 50, comma 2 del D.lgs. 267/00), o dal Prefetto

(sia in funzione surrogatoria del Sindaco ai sensi dell'art. 54, comma 10 D.lgs. 267/00, sia

autonomamente in forza dell'art. 19 del R.D. n. 383 del 1934). A seconda dei rischi incombenti e

delle situazioni contingenti, si può parlare di evacuazioni preventive, quando lo sgombero della

popolazione avviene prima che gli eventi calamitosi si verifichino, oppure di evacuazioni di

soccorso, nel caso la popolazione debba essere sgomberata a seguito di un determinato evento.

Il piano di protezione civile di Sestu si doterà, secondo il piano triennale di uno specifico piano di

evacuazione.

I tempi connessi all’effettuazione dell’evacuazione dipendono perciò da alcuni fattori:

- l’epoca in cui l’evacuazione ha luogo (in fase preventiva, o in fase di soccorso);

- il numero delle persone da evacuare;

- si dovrà procedere ad effettuare un’analisi dettagliata della composizione della popolazione

esposta al rischio e passibile di sgombero, analizzando la tipologia delle persone da

evacuare (anziani, bambini, disabili, malati);

- per ciascuna di queste categorie si dovranno prevedere adeguate modalità di evacuazione e

dovranno essere pianificate anche le strategie di informazione ai parenti, per consentire in

seguito la riunione dei nuclei familiari;

- l’eventuale evacuazione di bestiame, per il quale dovranno essere previste aree di

ammassamento specificamente attrezzate.

L’evacuazione della popolazione, concordata con le strutture responsabili degli interventi di

soccorso (VV.F., 118, …), deve essere accuratamente pianificata:

- si dovranno individuare modalità di avviso alla popolazione che non siano fonte di

equivoco: è fondamentale impostare una strategia comunicativa che consenta di operare

con persone già informate delle procedure e delle modalità con cui avverrà l’evacuazione. Il

messaggio di evacuazione dovrà essere diramato casa per casa, con chiamata telefonica o

usando megafoni, macchine pubbliche, sistemi automatici, annunci o altre combinazioni

di questi metodi;

- inoltre, dovrà essere considerata l’eventuale presenza di stranieri o turisti, per prevedere

anche comunicazioni multilingua, in modo da consentire a tutti la comprensione

dell’emergenza;

L’evacuazione viene attuata, con l’ausilio delle forze dell’ordine e/o le forze del volontariato. Il

C.O.C. provvede a valutare in funzione dell’urgenza, presso le strutture di accoglienza indicate nel

piano, le possibilità di riparo momentaneo qualora le persone fatte sgomberare non abbiano la

possibilità di essere ospitate presso parenti e/o amici. In caso di prolungamento delle attività

verrà o attrezzata l’area di accoglienza o disposto il trasferimento presso alberghi e strutture

ospitanti della zona a seguito di avviso del responsabile della struttura ricettiva individuata.

Le famiglie evacuate, raccolte preventivamente nell’area di attesa, vengono accompagnate da

agenti di Polizia Locale presso le strutture di accoglienza. In caso di estrema necessità, il Sindaco,

chiede alla Prefettura l’ausilio di personale militare di soccorso. In caso di evacuazioni prolungate

nel tempo, si dovrà organizzare un cordone di sicurezza composto dalle Forze dell'Ordine per

evitare episodi di sciacallaggio nelle aree interessate. Per quanto concerne l’eventuale trasporto e
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ricovero animali, in caso di necessità, la sala operativa, su indicazione dell’incaricato delle

operazioni sul campo, attiva il Servizio Veterinario.

Di particolare importanza è l’assistenza alla popolazione con fragilità sociale, disabilità e la tutela

dei minori che sono da definire, in maniera coordinata con i servizi sociali comunali, i Servizi

sanitari territoriali e le associazioni di categoria delle persone con disabilità, con il supporto della

Regione, in raccordo con la pianificazione sanitaria di livello regionale.

COMPITI DEL SINDACO E DELLE FUNZIONI DI SUPPORTO

Indipendentemente dalle attività ordinarie che il Sindaco o il Sistema di protezione civile

comunale e gli Uffici Comunali devono svolgere, vi sono una serie di attività a frequenza

diversificata, che devono essere svolte (quando non vi sono situazioni di emergenza da

fronteggiare), allo scopo di garantire efficacia e tempestività, qualora abbiano ad insorgere

situazioni di emergenza. Di seguito vengono descritte tali attività, distinguendole tra “quotidiane”,

ed in emergenza “periodicità maggiore” e “non legate a scadenze prefissate o occasionali”. Oltre a

quanto sotto, si rimanda al modello di intervento per le specifiche azioni da porre in atto nelle

diverse fasi operative.

Ruolo del Sindaco:

La normativa di comparto (D. Lgs. 2 gennaio 2018, n. 1 - Codice della protezione civile - GU Serie

Generale n. 17 del 22-01-2018), come ribadito recentemente dalla direttiva del 30 aprile 2021

“indirizzi predisposizione piani di protezione civile”, assegna al Sindaco, parte integrante del

Servizio Nazionale di Protezione Civile (SNPC), un ruolo da protagonista in tutte le attività di

Protezione Civile afferenti alla propria amministrazione. Il Sindaco è responsabile della

promozione, dell’attuazione e del coordinamento delle attività di prevenzione, soccorso e

superamento dell’emergenza, e ciò in relazione alla rappresentatività dei bisogni della collettività

propria della figura istituzionale. In qualità di Sindaco deve garantire che siano attuate tutte le

attribuzioni delle autorità di protezione civile e in particolare provvede con continuità:

 al recepimento degli indirizzi nazionali e regionali (secondo specifiche linee guida) in materia di

protezione civile;

 all’attuazione in ambito comunale delle attività di prevenzione dei rischi e attivazione e

direzione, al verificarsi delle situazioni di emergenza dei primi soccorsi alla popolazione e degli

interventi urgenti necessari a fronteggiare le emergenze;

 alla disciplina della modalità di impiego di personale qualificato da mobilitare, in occasione di

eventi che si verificano nel territorio di altri comuni, a supporto delle amministrazioni locali

colpite

 alla vigilanza sull'attuazione da parte delle strutture locali di protezione civile dei servizi

urgenti

 all'impiego del volontariato di protezione civile a livello comunale o di ambito, sulla base degli

indirizzi nazionali e regionali

 alla programmazione della destinazione delle risorse finanziarie finalizzate allo svolgimento

delle attività di protezione civile, in coerenza con le esigenze di effettività delle funzioni da

esercitare, come disciplinate nella presente pianificazione;

 all’ordinamento dei propri uffici e alla disciplina delle procedure e modalità di organizzazione

dell'azione amministrativa, peculiari e semplificate per provvedere all'approntamento delle

strutture e dei mezzi necessari per l'espletamento delle relative attività, al fine di assicurarne

la prontezza operativa e di risposta in occasione o in vista degli eventi

E’ Responsabile altresì:

 dell'adozione di provvedimenti contingibili e urgenti di cui all'articolo 54 del Decreto

legislativo 18 agosto 2000 n. 267, al fine di prevenire ed eliminare gravi pericoli per

l'incolumità pubblica, anche sulla base delle valutazioni formulate dalla struttura di

protezione civile costituita ai sensi di quanto previsto nell'ambito della pianificazione

 dello svolgimento, a cura del Comune, dell'attività di informazione alla popolazione sugli

scenari di rischio, sulla pianificazione di protezione civile e sulle situazioni di pericolo

determinate dai rischi naturali o derivanti dall'attività dell'uomo
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 del coordinamento delle attività di assistenza alla popolazione colpita nel proprio territorio a

cura del Comune, che provvede ai primi interventi necessari curando altresì l'attività di

informazione alla popolazione e dà attuazione a quanto previsto dalla pianificazione di

protezione civile, assicurando il costante aggiornamento del flusso di informazioni con il

Prefetto e il Presidente della Giunta Regionale in occasione di eventi di emergenza a vasta

scala (art. 7 comma b e c del Codice di protezione Civile).

Il Sindaco è, per legge l’Autorità comunale di protezione civile e responsabile primo delle attività

volte alla salvaguardia dell’incolumità pubblica e privata. Il medesimo, al verificarsi di una

situazione d’emergenza rappresentata da eventi calamitosi di origine naturale o derivanti

dall'attività dell'uomo, sia improvvisi che a seguito dell’attivazione per effetto della pubblicazione

dell’avviso di criticità e della relativa fase operativa o della ricezione del relativo SMS e/o email

inviati dal CFD, ha la responsabilità dell’attivazione dei servizi di protezione civile comunale e dei

servizi di soccorso ed assistenza alla popolazione colpita e assume la direzione dei servizi di

emergenza.

Quando la calamità naturale o l'evento non possono essere fronteggiati con i mezzi a

disposizione del comune o di quanto previsto nell'ambito della pianificazione, il Sindaco

chiede l'intervento di altre forze e strutture operative regionali alla Regione e di forze e

strutture operative nazionali al Prefetto, che adotta i provvedimenti di competenza,

coordinando i propri interventi con quelli della Regione.

In particolare, si ricordano le principali incombenze ascritte alle competenze e responsabilità del

Comune e del Sindaco; di seguito l’individuazione delle attività minime da porre in atto durante le

diverse fasi operative:

Attività ordinaria

 attua in ambito comunale, le attività di prevenzione dei rischi

 promuove la redazione del Piano di protezione Civile e ne segue attivamente la redazione e i

necessari aggiornamenti, prendendo atto dei propri compiti e delle proprie responsabilità e

delle procedure di attivazione e intervento del C.O.C. e della struttura comunale di

Protezione Civile;

 Consulta, eventualmente per il tramite del funzionario delegato, ai fini delle attività

quotidiane di prevenzione, quotidianamente i bollettini di criticità regionale, i bollettini di

vigilanza meteo e gli eventuali Avvisi di criticità e/o condizioni meteorologiche avverse per

pioggia e temporali sul sito istituzionale della Protezione Civile Regionale,

http://www.sardegnaambiente.it/protezionecivile/e nel sistema informativo di Protezione

Civile.

In emergenza a seguito della pubblicazione dell’avviso di qualsiasi fase operativa

 Conferma le fasi operative regionali o attiva fasi operative di livello superiore

 Dirama l’avviso di criticità alle strutture operative locali (volontariato etc.) nelle fasi di

attenzione, preallarme allarme,

 attiva e convoca il C.O.C. (già dalla fase di preallarme e se necessario, in funzione

dell’andamento degli eventi sin dalla fase di attenzione) per le funzioni di supporto, in

conformità alla Direttiva Regionale in coordinamento con l’eventuale Posto di Comando

Avanzato (PCA) e le altre strutture operative;

 attiva il flusso di comunicazioni previste nel presente piano sin dalla fase di attenzione.

 Verifica l’organizzazione interna e l’adempimento delle procedure operative previste nel

Piano sin dalla fase di attenzione e verifica la disponibilità ed efficienza logistica delle

strutture operative locali

 Attiva i presidi territoriali locali sin dalla fase di preallarme o se necessario anche durante

la fase di attenzione

Durante tutta la fase operativa di attenzione, qualora non venga convocato il COC (se viene

attivato il COC, anche per le fasi successive, tali adempimenti sono a carico del medesimo centro)

 Garantisce il flusso di informazioni e i contatti con la SORI segnalando l’eventuale necessità

di concorso delle strutture operative regionali e se presente anche con il Presidente

dell’Unione dei Comuni o il COI se attivo, con i comuni limitrofi, con la prefettura
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(segnalando l’eventuale necessità di concorso delle strutture operative nazionali)

 Allerta ed informa, per mezzo dei responsabili delle apposite funzioni, la popolazione, le

aziende, le strutture pubbliche ubicate in aree a rischio in ordine agli eventi incidentali,

utilizzando adeguati mezzi di comunicazione, anche di massa, specie in relazione agli

interventi disposti al riguardo nonché alle norme comportamentali raccomandate;

 adotta i provvedimenti, coordina, attiva, e dirige i primi soccorsi alla popolazione locale e gli

interventi urgenti necessari a fronteggiare le emergenze;

 adotta ordinanze urgenti per la tutela della pubblica incolumità

 vigila sull’attuazione da parte delle strutture locali di protezione civile, dei servizi urgenti e

comunque necessari in relazione al caso concreto;

Con il presente piano, in base alla normativa statale e regionale vigente, l’Amministrazione

Comunale definisce, come di seguito, la struttura operativa in grado fronteggiare le situazioni

d’emergenza. Per ogni funzione vengono sinteticamente riportate le attività ordinarie e in fase di

emergenza.

Funzioni di Supporto

Le Funzioni di Supporto individuate, precedute dalla lettera F e da un numero progressivo, sono le

seguenti:

F1 – Funzione tecnico-scientifica e pianificazione;
F2 – Funzione sanità, assistenza sociale e veterinaria;
F3 – Funzione volontariato;
F4 – Funzione materiali e mezzi;
F5 – Funzioni servizi essenziali e attività scolastica;
F6 – Funzione censimento danni a persone e cose;
F7 – Funzione viabilità, attività aeree e marittime;
F8 – Funzione telecomunicazioni;
F9 – Funzione assistenza alla popolazione;
F10 – Funzione di coordinamento.

Il Responsabile della Funzione Tecnica e di Pianificazione (F1)

Attività ordinarie:

 Tiene costantemente aggiornato il presente Piano inserito nella piattaforma telematica

della Regione specie con riferimento agli scenari di rischio, alle aree di protezione civile

(emergenza, ammassamento etc.);

 Individua ed aggiorna gli scenari per ogni tipologia di rischio

 Propone ed eventualmente crea le condizioni per intervenire sul territorio e aree critiche,

anche attraverso progetti specifici di difesa del suolo finalizzati alla mitigazione del rischio

e interventi strutturali;

 Mantiene costantemente aggiornato il quadro cartografico anche a seguito del rilascio di

nuovi provvedimenti edilizi pubblici e privati.

 Cura il caricamento dei dati inerenti la pianificazione comunale e tiene costantemente

aggiornata la rubrica, in particolare quella dell’Autorità comunale, nel Sistema informativo

di protezione civile regionale (SIPC)

 Predispone documenti per la stipula di convenzioni e definizione di protocolli per la

gestione del monitoraggio (presidio territoriale locale).

Attività in emergenza:

 Mantenimento e coordinamento dei rapporti con le varie componenti scientifiche e tecniche

per l’interpretazione fisica del fenomeno e dei dati forniti dalle reti di monitoraggio dei

presidi territoriali

 Valutazione tecnica, congiuntamente al Sindaco, delle informazioni provenienti dal presidio

locale

 Accertamento della presenza sul luogo dell’evento delle strutture preposte al soccorso

tecnico urgente.
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 Organizzazione sopralluoghi per la valutazione del rischio residuo e a fine emergenza il

censimento dei danni in accordo con il Responsabile della Funzione preposta.

 Attivazione delle funzioni ZEROGIS e curare il caricamento delle informazioni inerenti

all’evento in atto nel Sistema informativo di protezione civile regionale (SIPC)

 Gestione e coordinamento dei dati e delle informazioni; supporto amministrativo al C.O.C.

tramite la predisposizione di tutti gli atti amministrativi che si rendessero necessari

(delibere, determine, ordinanze, ecc …) o tenuta del diario degli avvenimenti.

Il Responsabile della Funzione sanità, assistenza sociale e veterinaria (F2)

Attività ordinarie:

 Mantiene costantemente aggiornato il quadro degli inabili residenti nel Comune, delle

persone che manifestano una qualche difficoltà motoria, con indicazione specifica di quelli

presenti nelle aree segnalate a rischio.

 Mantiene i rapporti con i responsabili del Servizio Sanitario Locale, la C.R.I. e le

Organizzazioni di volontariato che operano nel settore sanità.

 Provvede al censimento in tempo reale dei soggetti sensibili presenti nelle strutture

sanitarie e non, che potrebbero essere coinvolte dall’evento

 Verifica la disponibilità delle strutture deputate ad accogliere i pazienti in trasferimento.

 Tiene costantemente aggiornato il quadro degli allevamenti con il numero e dislocazione

dei capi all’interno delle aziende agricole e degli animali domestici.

Attività in emergenza:

 Cura l’allestimento e la gestione delle strutture del presidio medico avanzato (PMA) al fine

di assicurare l’intervento sanitario di primo soccorso sul campo.

 Effettua il censimento delle risorse sanitarie ordinarie disponibili e richiede alla funzione

volontariato di allertare le strutture di volontariato socio-sanitarie che potrebbero fornire

risorse ad integrazione delle prime.

 Raccorda le attività con i volontari e le strutture operative per l’attuazione del piano di

evacuazione.

 Assicura l’assistenza sanitaria e psicologica delle persone bisognose e degli eventuali

evacuati.

 Previene/gestisce le problematiche veterinarie.

 Attiva e supporta l’azione di controllo igienico-sanitario, l’adozione di norme

comportamentali di tutela della salute.

Il Responsabile della Funzione Volontariato. (F3)

Attività ordinarie:

 Quantifica e valuta la disponibilità di risorse umane e di mezzi e attrezzature inerenti al

volontariato presenti nel territorio, in funzione di quanto previsto nella pianificazione.

 Organizza esercitazioni congiunte fra strutture di volontariato e altre forze preposte

all’emergenza al fine di verificare le capacità organizzative ed operative delle organizzazioni.

 Coordina e mantiene i rapporti fra le varie strutture di volontariato.

Attività in emergenza:

 Allerta le squadre dei volontari individuate per la diramazione dei messaggi di allarme alla

popolazione, con l’indicazione delle misure di evacuazione determinate.

 Raccorda le attività con le organizzazioni di volontariato e le strutture operative per

l’attuazione del piano di evacuazione.

 Predispone ed effettua il posizionamento degli uomini e dei mezzi per il trasferimento della

popolazione nelle aree di accoglienza.

 Attiva le organizzazioni di volontariato specializzate in radio comunicazione di emergenza.

 Garantisce la diffusione delle norme di comportamento in relazione alla situazione in atto.

 Garantisce la prima assistenza e le informazioni nelle aree di attesa.
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Il Responsabile della Funzione materiali e mezzi (F4)

Attività ordinarie:

 Censisce i mezzi e i materiali del comune in grado di fornire un quadro delle risorse

suddivise per aree di stoccaggio.

 Propone l’eventuale acquisto di materiali e mezzi nonchè di DPI necessari per le attività,

elementi distintivi per l’intervento (pettorine etc.);

 Caratterizza ogni risorsa in base al tipo di trasporto e al tempo di disponibilità presso

l'area di intervento anche con la realizzazione di prove per individuare i tempi di risposta,

l’affidabilità ed il funzionamento dei mezzi.

 Predispone le convenzioni utili al reperimento della disponibilità, in emergenza, dei

materiali e mezzi appartenenti ai privati e verificarle periodicamente

 Stabilisce un “Regolamento Auto” che descriva le modalità e le priorità nell’uso delle

automobili comunali durante l’emergenza.

Attività in emergenza:

 Gestisce materiali e mezzi in base alla tipologia di evento verificatosi ed a seguito della

valutazione delle richieste.

 Mobilita le ditte preventivamente individuate per assicurare il pronto intervento.

 Coordina la sistemazione presso le aree di accoglienza dei materiali forniti dalle altre

strutture del sistema di protezione civile.

 Verifica le esigenze e le disponibilità di materiali e mezzi necessari all’assistenza della

popolazione.

Il Responsabile dei servizi essenziali ed attività scolastica (F5)

Attività ordinarie:

 Mantiene i rapporti con i dirigenti scolastici, per la condivisione del piano di protezione

civile, relativamente agli scenari di evento atteso.

 Mantiene i rapporti con i rappresentanti di tutti i servizi essenziali erogati sul territorio sia

pubblici che privati.

 Mantiene costantemente aggiornata la situazione circa l'efficienza e gli interventi sulla rete

e coinvolge gli enti gestori dei servizi essenziali come ENEL - GAS – Acquedotto, Ditte

Smaltimento rifiuti, Ditte di Distribuzione Carburante. Ufficio Scolastico, Dirigente

scolastico. Risorse dell'Amministrazione Locale.

Attività in emergenza:

 Individua gli elementi a rischio (servizi essenziali) che possono essere coinvolti nell’evento

in corso e comunica l’eventuale interruzione della fornitura.

 Assiste la gestione delle bonifiche ambientali generate dalla disfunzione dei servizi.

 Assiste la gestione della fornitura dei servizi per l’allestimento delle aree e per la dotazione

degli edifici da destinare all’assistenza della popolazione evacuata.

 Prende e mantiene i contatti con i referenti degli istituti scolastici comunicando eventuali

provvedimenti.

 Effettua la stima delle disalimentazioni e dei conseguenti disservizi sul territorio e dei

tempi di ripristino.

 Assiste la gestione del pronto intervento e della messa in sicurezza.

Il Responsabile della Funzione censimento danni a persone e cose (F6)

Non svolge attività in tempo di pace

Attività in emergenza:

 Organizza e classifica le segnalazioni in base alla loro provenienza (private, pubbliche) e al

sistema colpito (umano, sociale, economico, infrastrutturale, storico culturale,

ambientale).
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 Effettua la verifica funzionale delle strutture e infrastrutture finalizzata alla messa in

sicurezza e dichiarazione di agibilità/non agibilità.

 Quantifica qualitativamente i danni subiti da strutture e infrastrutture e sottoservizi.

 Quantifica economicamente ed effettua la ripartizione dei danni.

Il Responsabile della funzione trasporti, circolazione e viabilità (F7)

Attività ordinarie:

 Propone gli interventi tecnici e strutturali utili alla riduzione/eliminazione dei rischi sulla

viabilità.

 Individua la rete di collegamento alternativa da utilizzare in caso di necessità.

 Mantiene i rapporti con gli altri enti statali e provinciali competenti nel settore viabilità

relativamente agli scenari di evento atteso.

 Considerato il Piano previsionale riportato, in funzione della viabilità primaria e secondaria

di emergenza, predispone ed aggiorna una pianificazione della viabilità d’emergenza, dei

cancelli e un piano del traffico a seconda dei diversi scenari di rischio ipotizzati.

Attività in emergenza:

 Provvede, in collaborazione con gli altri enti competenti, al controllo della rete viaria e se

necessario all’interdizione dei tratti compromessi dall’evento e alla regolazione degli accessi

ai mezzi di soccorso, attraverso l’attivazione dei “cancelli”.

 Mantiene i rapporti fra le varie componenti tecniche ed enti aventi competenza sulla

viabilità pubblica e trasporti.

 Effettua il censimento e il costante aggiornamento in merito alla viabilità e zone del

territorio interdette alla circolazione e informazioni sulla viabilità alternativa.

Il Responsabile delle telecomunicazioni (F8).

Attività ordinarie:

 Effettua la verifica della funzionalità delle reti di telecomunicazione fissa e mobile, anche

con periodiche esercitazioni, valutando la presenza di segnali di copertura e proponendo nel

caso un potenziamento del segnale.

 Riceve segnalazioni di disservizio.

 Prevede reti alternative non vulnerabili.

 Definisce le modalità operative

 Con periodicità semestrale deve contattare gli Uffici competenti di Comuni, Enti ed Aziende

di pubblico interesse, per avere gli elenchi e i recapiti telefonici aggiornati di Sindaci,

Responsabili, numeri di reperibilità, recapiti telefonici del Personale del Servizio; numeri

telefonici di Enti, Amministrazioni, Organizzazioni di Volontariato, ecc.; indirizzi internet di

monitoraggio, le informazioni contenute nel Piano

 Quotidianamente, all’inizio della mattinata, provvede a verificare il corretto funzionamento

delle linee telefoniche, dei cellulari di servizio, del server di rete, della posta elettronica e

dell’accesso ad internet

 Con periodicità quindicinale deve verificare e controllare la presenza delle attrezzature di

pronto impiego e dei rispettivi livelli di carica: computer portatili, apparati radio, ecc.,

eseguendo l’accensione delle stesse e verificandone la piena efficienza.

Nell’ambito delle attività di cui sopra, qualora vengano riscontrate anomalie dovrà

immediatamente informare il Responsabile della Funzione Tecnica di Pianificazione e Valutazione

per le valutazioni del caso. Qualora un’attrezzatura risulti malfunzionante, dovrà informare il

Dirigente o gli Uffici preposti o gli Enti preposti alla manutenzione e riparazione.

Attività in emergenza:

 Collabora all’allestimento delle reti alternative non vulnerabili.

 Supporta l’attivazione di ponti radio.

 Collabora all’allestimento del servizio provvisorio nelle aree colpite.

 Supporta la riattivazione dei servizi di telefonia fissa e mobile.
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Il Responsabile della Funzione Assistenza alla Popolazione (F9)

Attività ordinarie:

 Effettua ed aggiorna il censimento della popolazione residente nelle aree a rischio,

suddivisa per classi di età (con particolare riferimento a bambini e anziani) e di persone

non autosufficienti che possono richiedere forme di assistenza particolari in caso di

evacuazione.

 Effettua il censimento del patrimonio abitativo e della ricettività delle strutture turistiche

 Ricerca di aree pubbliche e private da utilizzare come "aree di attesa e di accoglienza".

 Effettua il censimento delle varie aziende di produzione e/o distribuzione alimentare

presenti in ambito locale.

 Predispone e stipula delle convenzioni per l’utilizzo delle strutture in caso di emergenza e

per la fornitura di beni alimentari.

Attività in emergenza:

 Organizza le aree attrezzate e i servizi necessari alla popolazione colpita.

 Organizza le attività di evacuazione delle persone a rischio.

 Rende disponibile le informazioni per consentire l’utilizzo delle "aree di attesa e di

accoglienza";

 Assicura il rifornimento di derrate alimentari, il loro stoccaggio e distribuzione alla

popolazione assistita.

 Assiste le attività di vigilanza, sorveglianza e antisciacallaggio.

 Provvede al censimento della popolazione evacuata

Il Responsabile della Funzione di coordinamento centri operativi (F10)

Attività ordinarie:
 assicura il costante aggiornamento delle singole attività di competenza delle Funzioni di

supporto.

Attività in emergenza:

 Attiva le Funzioni di supporto ritenute necessarie per la gestione dell’evento atteso/in atto.

 Mantiene i rapporti con tutte le strutture operative presenti presso il Centro

Coordinamento Soccorsi (CCS) e i Centri Operativi Misti (COM) se attivati.

 Attiva, se necessario, la segreteria amministrativa e il protocollo, deputate alla gestione

documentale.

 Coordina le attività delle diverse Funzioni di supporto attivate.

 Garantisce il raccordo tra le funzioni e le Strutture operative ed i rappresentanti di altri

Enti ed Amministrazioni.

 Mantiene il quadro conoscitivo delle attività di ricerca e soccorso, di assistenza alla

popolazione e di pubblica sicurezza.

 Cura la comunicazione rivolta ai cittadini.

 Coordinamento generale di tutte le operazioni di emergenza

I COMPONENTI DEL C.O.C.

Le Funzioni di Supporto individuate con delibera n. del , precedute dalla lettera F e da un numero

progressivo, sono le seguenti:

F1 – Funzione tecnico-scientifica e pianificazione;
F2 – Funzione sanità, assistenza sociale e veterinaria;
F3 – Funzione volontariato;
F4 – Funzione materiali e mezzi;
F5 – Funzioni servizi essenziali e attività scolastica;
F6 – Funzione censimento danni a persone e cose;
F7 – Funzione viabilità, attività aeree e marittime;
F8 – Funzione telecomunicazioni;
F9 – Funzione assistenza alla popolazione;
F10 – Funzione di coordinamento.
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Edifici funzionali alle azioni di Protezione Civile Comunale

Centro Operativo Comunale
(COC)

Indirizzo Via Scipione 1 - 09028, Sestu

Caratteri dimensionali/capienza

Telefono (+39) 07023601

Fax

E-mail protocollo.sestu@pec.it

Referente

Nominativo Secci Paola

Qualifica SINDACA

Cellulare 3385665379

Centro Operativo Comunale
(COC)

Indirizzo via Verdi 4-6

Caratteri dimensionali/capienza

Telefono (+39) 07023601

Fax

E-mail protocollo.sestu@pec.it

Referente

Nominativo Secci Paola

Qualifica SINDACA

Cellulare 3385665379

Referenti del sistema comunale di protezione civile e funzioni di supporto

Centro Operativo Comunale (C.O.C.)

Indirizzo sede Via Scipione 1 - 09028, Sestu

Telefono (+39) 07023601

Fax

E-mail protocollo.sestu@pec.it

Referente

Nominativo Secci Paola

Qualifica SINDACA

Cellulare 3385665379

Centro Operativo Intercomunale
(NON presente)

Indirizzo sede

Telefono

Fax

E-mail

Referente

Nominativo

Qualifica

Cellulare

Funzione di supporto 1

Tecnico-scientifica e pianificazione

Referente Pinna Giuseppe

Sostituto Nicola Manunza

Qualifica
Responsabile Settore 6 – Edilizia pubblica, infrastrutture, strade, ambiente e servizi
tecnologici

Telefono 070 2360295

Cellulare +39 348 9541753
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E-mail giusepe.pinna@comune.sestu.ca.it

Funzione di supporto 2

Sanità, assistenza sociale e veterinaria

Referente Fadda Antonio

Sostituto Stefano Vizzarri

Qualifica Responsabile Settore 7 – Urbanistica, Edilizia Privata, Patrimonio, SUAPE

Telefono 070 2360256

Cellulare +39 328 6519120

E-mail antonio.fadda@comune.sestu.ca.it

Funzione di supporto 3

Volontariato

Referente Fadda Antonio

Sostituto Alberto Pistuddi

Qualifica Responsabile Settore 7 – Urbanistica, Edilizia Privata, Patrimonio, SUAPE

Telefono 070 2360256

Cellulare +39 328 6519120

E-mail antonio.fadda@comune.sestu.ca.it

Funzione di supporto 4

Materiali e mezzi

Referente Vincenzo La Ferla

Sostituto Nicola Manunza

Qualifica
Dipendente Settore 6 – Edilizia pubblica, infrastrutture, strade, ambiente e servizi
tecnologici

Telefono 070 2360236

Cellulare +39 345 1631152

E-mail vincenzo.laferla@comune.sestu.ca.it

Funzione di supporto 5

Servizi essenziali e attività scolastica

Referente Pierluigi Deiana

Sostituto Cristina Pistis

Qualifica
Responsabile Settore 4 – Servizi Demografici, Pubblica Istruzione, Cultura, Sport, Biblioteca,
Contenzioso

Telefono 070 2360460

Cellulare +39 347 2486407

E-mail pierluigi.deiana@comune.sestu.ca.it

Funzione di supporto 6

Censimento danni a persone e cose

Referente Carlo Manunza

Sostituto D’Onofrio Francesco

Qualifica Dipendente Settore 7 – Urbanistica, Edilizia Privata, Patrimonio, SUAPE

Telefono 070 2360260

Cellulare +39 388 7635857

E-mail carlo.manunza@comune.sestu.ca.it

Funzione di supporto 7

Funzione viabilità, attività aeree e
marittime

Referente Giorgio Desogus

Sostituto Antonello Desogus

Qualifica
Responsabile Settore 5 – Polizia Locale

Telefono 070 260123

Cellulare +39 328 6878444

E-mail polizia.municipale@comune.sestu.ca.it

Funzione di supporto 8

Telecomunicazioni

Referente Filippo Farris

Sostituto Matteo Murtas

Qualifica
Responsabile Settore 3 – Personale, Informatica, Protocollo, Attività produttive, Commercio
e Agricoltura

Telefono 070 2360241

Cellulare +39 328 3726641

E-mail filippo.farris@comune.sestu.ca.it
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Funzione di supporto 9

Assistenza alla popolazione

Referente Manunza Nicola

Sostituto Alida Carboni

Qualifica
Dipendente Settore 6 – Edilizia pubblica, infrastrutture, strade, ambiente e servizi
tecnologici

Telefono 070 2360236

Cellulare +39 340 3140192

E-mail nicola.manunza@comune.sestu.ca.it

Funzione di supporto 10

Coordinamento

Referente Sandra Licheri

Sostituto Alessandra Sorce

Qualifica
Responsabile Settore 1 – Affari Generali, Organi Istituzionali, Appalti e Contratti, Politiche
Sociali

Telefono 070 2360213

Cellulare +39 338 7177593

E-mail sandra.licheri@comune.sestu.ca.it

Soggetti e recapiti principali

Ente Indirizzo telefono email/pec Sito internet

RAS - Corpo
Forestale e di
vigilanza
ambientale

Via Biasi n. 9 –
09131 Cagliari

0705511651,
0705511658,
0705511869

cfva.sir.ca@regione.sardegna.it

Barracelli Sestu
Via Tripoli
22/24

070/238215
Antonio
3472445072

barracellisestu@gmail.com

Abbanoa spa
Viale Diaz 77 –
09125 Cagliari

Numero verde
interventi urgenti
800022040
referenti per Sestu
geom. Schirru
geom. Panduccio

settore.distribuzione@pec.abbanoa.it
info@abbanoa.it

www.abbanoa.it

Enas
Via Mameli 88
Cagliari

Uff. prevenzione e
sicurezza
070 6021304

mariano.pudda@enas.sardegna.it
protocollogenerale@pec.enas.sardegna.it

www.enas.sardegna.it

Consorzio di
Bonifica

Via Dante 254
Cagliari

cell. 3357651778
fax 070 4095340

cbsm@pec.cbsm.it
cbsm@cbsm.it

www.cbsm.it

E-distribuzione
(disservizi
energia elettrica)

De Lazzari
Antongiulio (capo
Zona) 3296889965
– 0703545205;
Aldo Montis
3280422256 -
0703542057
Casu Silvio
3296354304 -
0703542122,
Onnis Enrico
3292316464 -
0703545302

antongiulio.delazzari@e-
distribuzione.com; silvio.casu@e-
distribuzione.com;
centrooperativocagliari@enel.com

Enel Sole

V.le Tor di
Quinto/45/47
00191 Roma
(RM)

800.901.050
enelsole@pec.enel.it
infoamvenelsole@enel.com

Zephiro Referente Stefano pecvicenza@pec.zephyro.com
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Simeone
345/7964279
IMECO Spiga
Ignazio

Sirti

Telecom

Agip Via Cagliari

Agip s.s. 131
070/2298112,
070/2320272

Q8 Via Cagliari 070/261620

Cns

Referenti
Franco Pani
346/1338234
Alberto Puggioni
348/8406820

Società Ecologica
di Usai Giuliana
& C. snc

Via Genova 48
3337496975 -
3404638634

usaigiuliana@tiscali.it

Agus Paolo
Spurghi

EX SS 131 KM
10.500 LOC.
SCALA SA
PERDA - SESTU

Tel: 07022102
Telefono/Fax:
070262163 Cell:
3335464821

info@paoloagus.it

Istituto
Comprensivo
Gramsci + Rodari

Via Dante

Via Dante
070260144
Floris Monica
3473100953

Via Torino
070260318
Rita Contu
3294962438

Via Galilei
070260590
Rossana Manca
3286256706

Via Gagarin
070260580
Mariolina Argiolas
3404653807

Via Piave
070260647
Carmen Asunis
3408357809

Cell. Preside
347/2780904

caic89400b@pec.istruzione.it

Primo Circolo
Didattico Sestu

Via Repubblica

Via Repubblica
070/260146
Via della
Resistenza
070/260395
Via Laconi
070/238673
Via Verdi
070/261696
Via O. Augusto
070/260250
Cell. vice-Preside

caee033002@pec.istruzione.it
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328/3341990

Nido comunale Via Iglesias

Giamburrasca Via Europa 3440324062

Bim Bum Bam Via Toscana 20

Residenza
Sanitaria
Assistita

Via A. Costa 66 070/261282 rsasestu@gmail.com

Biblioteca
comunale

Via Roma
070/262551
Referente
Simonetta

biblioteca@comune.sestu.ca.it

Campo sportivo
Via Dante

Referente Ledda
Luciano

INDICAZIONE DELLE FASI OPERATIVE

ALLERTA
(Codice
Colore)

AVVISO DI CRITICITA’ RISCHIO IDRAULICO - IDROGEOLOGICO
FASI OPERATIVE

LOCALI

Verde criticità assente o poco probabile

Gialla

Nell’attività previsionale in caso di emissione e pubblicazione
dell'Avviso di allerta gialla. Attivazione del flusso di informazioni con
la SORI, l’Unità Territoriale e con la Prefettura a seguito della
ricezione del messaggio di allertamento, viene valutata l’opportunità
di attivazione dei presidi territoriali locali. Verifica della reperibilità
dei componenti del COC e del restante personale coinvolto nella
eventuale gestione delle attività di monitoraggio dei punti critici del
territorio di competenza. Deve essere verificata la funzionalità e
l'efficienza dei sistemi di telecomunicazione sia con le altre
componenti del sistema della Protezione Civile sia interni che esterni
al Comune. Deve essere garantito il flusso di informazioni anche coni
Comuni limitrofi e con le strutture operative locali di Protezione Civile.
L’attivazione della fase operativa deve essere comunicata alla
popolazione dando informazione sui principali comportamenti di
prevenzione e di autoprotezione, utilizzando le modalità definite nella
stessa pianificazione comunale. Devono essere segnalate
prontamente alla Prefettura, all’Unità Territoriale e alla SORI,
eventuali criticità rilevate nell'ambito dell'attività di presidio
territoriale idrogeologico e idraulico locale.

Fase di attenzione

Arancione

Nell’attività previsionale in caso di emissione e pubblicazione
dell'Avviso di criticità moderata (Allerta arancione) Attivazione del
flusso di informazioni con la SORI, l’Unità Territoriale e con la
Prefettura; a seguito della ricezione del messaggio di allertamento,
viene valutata l’opportunità di attivazione dei presidi territoriali locali.
Verifica della reperibilità dei componenti del COC ed eventualmente
convocazione del medesimo almeno nelle funzioni essenziali e del
restante personale coinvolto nella eventuale gestione delle attività di
monitoraggio dei punti critici del territorio di competenza. Deve essere
verificata la funzionalità e l'efficienza dei sistemi di telecomunicazione
sia con le altre componenti del sistema della Protezione Civile sia
interni che esterni al Comune. Deve essere garantito il flusso di
informazioni anche coni Comuni limitrofi e con le strutture operative
locali di Protezione Civile. L’attivazione della fase operativa deve
essere comunicata alla popolazione dando informazione sui principali
comportamenti di prevenzione e di autoprotezione, utilizzando le
modalità definite nella stessa pianificazione comunale e/o
intercomunale. Devono essere segnalate prontamente alla Prefettura,
all’Unità Territoriale e alla SORI, eventuali criticità rilevate nell'ambito

Fase di attenzione
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dell'attività di presidio territoriale idrogeologico e idraulico locale

Rossa

La Fase previsionale di preallarme si attiva direttamente a seguito
della emanazione di livello di allerta rossa, e su valutazione per i
livelli di allerta inferiori. Deve essere attivato il Centro Operativo
Comunale (COC) almeno nelle funzioni di supporto minime ed
essenziali. Il COC dispone eventuali servizi di monitoraggio e presidio
territoriale locale da attivare nel caso non siano stati ancora attivati,
in funzione della specificità del territorio e dell’evento. L'attivazione
del COC deve essere comunicata sul Sistema Informativo di
Protezione Civile regionale (SIPC) e alla Prefettura. In questa fase
operativa deve essere garantito il potenziamento delle strutture
operative comunali, comprese le Organizzazioni di Volontariato che
hanno sede operativa nel Comune, per l’intera durata dell’avviso di
criticità o per l’evento in atto. Deve essere garantito il flusso di
informazioni e i contatti con la Prefettura, l’Unità Territoriale e la
SORI, i Comuni limitrofi e con le strutture operative locali di Protezione
Civile. Si deve segnalare prontamente alla Prefettura e alla SORI,
eventuali criticità rilevate nell'ambito dell'attività di presidio
territoriale idrogeologico e idraulico locale. Si deve comunicare
preventivamente ed adeguatamente alla popolazione e, in particolare,
a coloro che vivono o svolgono attività nelle aree a rischio, l’evento
previsto al fine di consentire l’adozione delle buone pratiche di
comportamento e di autoprotezione.

Fase di preallarme

Qualora l’evento si manifesti in maniera improvvisa anche in assenza
di Avviso di criticità o per evoluzione negativa del livello inferiore. In
questa fase deve essere garantita la piena operatività del sistema
comunale di protezione civile, in particolare quando l’evento
(alluvionale o franoso) si verifica e interessa direttamente una zona
ad elevata vulnerabilità, ed il COC deve essere attivato nel più breve
tempo possibile, se non già attivato in fase previsionale di Preallarme,
sino alla conclusione della fase emergenziale, al fine di consentire il
coordinamento delle attività di competenza secondo quanto previsto
nella pianificazione comunale, anche ai fini di una eventuale
evacuazione o attività di assistenza alla popolazione. Il COC, se non
già disposto, attiva le strutture operative comunali, comprese le
Organizzazioni di Volontariato che hanno sede operativa nel Comune
per l’intera durata dell’avviso di criticità o per l’evento in atto.
Garantisce il flusso di informazioni e i contatti con la Prefettura, la
SORI, i Comuni limitrofi e con le strutture operative locali di Protezione
Civile. Se l’evento in atto non è fronteggiabile con le sole risorse
comunali, informa tempestivamente la Prefettura e la SORI. Attiva o
intensifica, se già in atto, le attività di presidio territoriale idraulico e
idrogeologico locale e il controllo della rete stradale di competenza
nelle località interessate dall'evento, tenendo costantemente
informata la Prefettura per il tramite del CCS o del COM, se istituiti.
Assicura l’adeguata e tempestiva informazione alla popolazione
sull’evento in corso e sulla relativa messa in atto di norme di
comportamento da adottare. Attiva lo sportello informativo comunale.
Dispone l'eventuale chiusura al transito delle strade interessate
dall’evento attivando i percorsi viari alternativi, con particolare
attenzione all'afflusso dei soccorritori e all’evacuazione della
popolazione colpita e/o a rischio, in coordinamento con gli altri enti
competenti. In caso di necessità, appronta le aree di ammassamento e
di accoglienza, assicurando l'assistenza immediata alla popolazione.
Il COC valuta la possibilità di utilizzo di strutture idonee a garantire
l'assistenza abitativa alle eventuali persone evacuate con particolare
riguardo a quelle destinate all'attività residenziale, alberghiera e
turistica, provvedendo al censimento della popolazione evacuata.

Fase di allarme

MODELLO DI INTERVENTO RISCHIO IDRAULICO E IDROGEOLOGICO SECONDO IL
NUOVO PIANO DI PROTEZIONE CIVILE REGIONALE E CHECK - LIST
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Figura 1: rappresentazione grafica del modello di intervento della protezione civile in fase di attenzione per il rischio
idraulico, idrogeologico

Figura 2: rappresentazione grafica del modello di intervento della protezione civile in fase di preallarme per il rischio
idraulico, idrogeologico
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Figura 3: rappresentazione grafica del modello di intervento della protezione civile in fase di allarme per il rischio
idraulico, idrogeologico

Figura 4: rappresentazione grafica del modello di intervento della protezione civile in fase di allarme per emergenze di
tipo a) il rischio idraulico, idrogeologico
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Figura 5: rappresentazione grafica del modello di intervento della protezione civile in fase di allarme per emergenze di
tipo b) il rischio idraulico, idrogeologico

Figura 6: rappresentazione grafica del modello di intervento della protezione civile in fase di allarme per emergenze di
tipo c) il rischio idraulico, idrogeologico

Il Sindaco o un suo delegato deve verificare quotidianamente la pubblicazione di eventuali “Avvisi
di allerta” sul sito istituzionale della Protezione Civile Regionale
http://www.sardegnaambiente.it/protezionecivile/.

Nel sistema informativo di protezione civile regionale (SIPC), deve essere tenuta costantemente
aggiornata la rubrica del Sindaco per la ricezione degli sms e delle e-mail relative agli “Avvisi di
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Allerta”, come previsto dal Manuale Operativo approvato dalla Giunta Regionale in data 29
dicembre 2014 con Deliberazione 53/25 e in vigore dal 12 febbraio 2015.

Le presenti fasi operative sono aggiornate alle recenti indicazioni operative emanate in data 10
febbraio 2016 dal Dipartimento della Protezione civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri
(nota n. RIA/7117) recanti “Metodi e criteri di omogeneizzazione dei messaggi del Sistema di
allertamento nazionale per il rischio meteo-idrogeologico e idraulico e della risposta del sistema di
protezione civile”, predisposte ai sensi del comma 5, dell’art. 5 del decreto-legge 7 settembre 2011,
n. 343, convertito con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2011, n. 401, in attuazione della
DPCM del 27 febbraio 2004 e s.m.i..

1) Fase di attenzione: in caso di emissione e pubblicazione dell'Avviso di criticità ordinaria (Allerta gialla)

2) Fase di attenzione: in caso di emissione e pubblicazione dell'Avviso di criticità moderata (Allerta
arancione)

3) Fase di preallarme: in caso di emissione e pubblicazione dell'Avviso di criticità elevata (Allerta rossa)

4) Fase di allarme: qualora l’evento si manifesti in maniera improvvisa anche in assenza di Avviso di
criticità

Struttura
coinvolta

Telefono Nome Azioni Fase
1

Fase
2

Fase
3

Fase
4

Sindaco
Conferma le fasi operative regionali o attiva fasi operative
di livello superiore

Si Si Si

Sindaco
Dirama l’avviso di criticità alle strutture operative locali
(volontariato etc.)

Si Si Si Si

Sindaco
/Resp. COC

Verifica l’organizzazione interna e l’adempimento delle
procedure operative previste nel Piano sin dalla fase di
attenzione e verifica la disponibilità ed efficienza logistica
delle strutture operative locali

Si Si Si Si

Sindaco
Accerta la concreta disponibilità di personale per
eventuali servizi di monitoraggio e presidio territoriale
locale e li attiva in caso di necessità, in funzione della
specificità del territorio e dell’evento atteso

Si Si Si
Si

F. Supporto F1

Attiva le funzioni ZEROGIS e cura il caricamento delle
informazioni inerenti l’evento in atto nel Sistema
informativo di protezione civile regionale (SIPC)

Si Si Si Si

Sindaco/
F. Supporto F1

Valuta, le informazioni provenienti dal presidio territoriale,
in funzione della specificità del territorio e dell’evento
atteso

Si Si Si Si

F. Supporto F8
Verifica la funzionalità e l'efficienza dei sistemi di
telecomunicazione sia con le altre componenti del
sistema della Protezione Civile sia interni al Comune

Si Si Si
Si

Sindaco
/Resp.COC

F. Supporto F8

Attiva e Garantisce il flusso di informazioni e i contatti con
la Prefettura, l’Unità Territoriale, la SORI, i Comuni
limitrofi e con le strutture operative locali di Protezione
Civile

Si Si Si
Si

Sindaco
/Resp.COC

F. Supporto F10

Allerta ed eventualmente attiva, se necessario, le strutture
operative comunali, comprese le Organizzazioni di
Volontariato che hanno sede operativa nel Comune, per
l’intera durata dell’avviso di criticità o per l’evento in atto
(fase di allarme)

Si Si Si SI

Responsabile
del Presidio

operativo

Segnala prontamente al Sindaco, eventuali criticità
rilevate nell'ambito dell'attività di presidio territoriale
idrogeologico e idraulico locale

Si Si Si SI

Sindaco
/Resp.COC

F. Supporto F10

Segnala prontamente alla Prefettura, all’Unità Territoriale
e alla SORI, eventuali criticità rilevate nell'ambito
dell'attività di presidio territoriale idrogeologico e idraulico
locale

Si Si Si
Si

Sindaco / COC

Allerta ed informa, per mezzo dei responsabili delle
apposite funzioni, la popolazione, le aziende, le strutture
pubbliche ubicate in aree a rischio in ordine agli eventi
incidentali, utilizzando adeguati mezzi di comunicazione,
anche di massa, specie in relazione agli interventi disposti
al riguardo nonché alle norme comportamentali
raccomandate

Si Si Si SI

F. Supporto F3
F. Supporto F8

Comunica preventivamente ed adeguatamente alla
popolazione e, in particolare, a coloro che vivono o
svolgono attività nelle aree a rischio, l’evento previsto al
fine di consentire l’adozione delle buone pratiche di

Si Si Si
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comportamento e di autoprotezione

F. Supporto F10 Cura la comunicazione rivolta ai cittadini Si SI Si

Sindaco
/Resp.COC

F. Supporto F3
F. Supporto F10

Potenzia, se necessario, le strutture operative comunali,
comprese le Organizzazioni di Volontariato che hanno
sede operativa nel Comune, per l’intera durata dell’avviso
di criticità o per l’evento in atto

Si Si

Sindaco

Attiva il Centro Operativo Comunale (COC) almeno nelle
funzioni di supporto minime ed essenziali o con tutte le
funzioni di supporto previste nel Piano di Protezione Civile
in conformità alla Direttiva Regionale in coordinamento
con l’eventuale Posto di Comando Avanzato (PCA) e le
altre strutture operative. Il COC, su disposizione del
Sindaco, può essere anche attivato in fase arancione

Si
Si

Sindaco

Se l’evento in atto non è fronteggiabile con le
sole risorse comunali, informa
tempestivamente la Prefettura, l’Unità
Territoriale e la SORI e attiva il COC, se non
già attivato in fase di Preallarme

Si Si

F. Supporto F9
Verifica l’effettiva fruibilità e appronta le aree di
ammassamento e di attesa e le strutture di accoglienza

Si Si

Sindaco
/Resp.COC

Garantisce il costante aggiornamento sull’evoluzione
dell’evento nei riguardi della SORI, l’Unità territoriale, la
Prefettura, per il tramite del CCS o del COM, se istituiti

Si

Sindaco
/Resp.COC

Chiede alla Prefettura o CCS, il concorso di risorse e
mezzi sulla base delle necessità

Si

F. Supporto F3

Assicura e garantisce l’adeguata e tempestiva
informazione alla popolazione sull’evento in corso e sulla
relativa messa in atto di norme di comportamento da
adottare

Si

Resp.COC
F. Supporto F10

Attiva lo sportello informativo comunale Si

Sindaco/
Resp. COC

Attiva o intensifica, se già in atto, le attività di presidio
territoriale Idraulico e idrogeologico locale e il controllo
della rete stradale di competenza nelle località interessate
dall'evento tenendo costantemente informata la Prefettura
per il tramite del CCS o del COM, se istituiti

Si

Resp. COC
F. Supporto F7
F. Supporto F4

Dispone l'eventuale chiusura al transito delle strade
interessate dall’evento attivando i percorsi viari alternativi,
con particolare attenzione all'afflusso dei soccorritori e
all’evacuazione della popolazione colpita e/o a rischio, in
coordinamento con gli altri enti competenti

Si

Resp. COC
F. Supporto F10

Coordina le attività delle strutture operative locali di
Protezione Civile, in raccordo con le altre strutture locali:
Carabinieri, Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, Forze di
Polizia, CFVA ed EFS

Si

Resp. COC
F. Supporto F1
F. Supporto F2
F. Supporto F9

Individua le situazioni di pericolo e assicura la prima
messa in sicurezza della popolazione e l'assistenza
sanitaria ad eventuali feriti

Si

F. Supporto F2
F. Supporto F3
F. Supporto F9

Assicura l'assistenza immediata alla popolazione (ad
esempio distribuzione di generi di primo conforto, pasti,
servizi di mobilità alternativa, etc....)

Si

F. Supporto F1
F. Supporto F9

Valuta la possibilità di utilizzo di strutture idonee a
garantire l'assistenza abitativa alle eventuali persone
evacuate con particolare riguardo a quelle destinate
all'attività residenziale, alberghiera e turistica

Si

Resp. COC
F. Supporto F9

Provvede al censimento della popolazione evacuata Si

Sindaco

Adotta ordinanze contingibili ed urgenti al fine
di scongiurare l’insorgere di situazioni di
pericolo per la pubblica e privata incolumità
oltreché di emergenze sanitarie e di igiene
pubblica

Si

F. Supporto F5
F. Supporto F8

Dispone affinché i gestori di servizi essenziali
intervengano tempestivamente per ripristinare i servizi
interrotti o danneggiati

Si

F. Supporto F10

Mantiene i rapporti con tutte le strutture operative presenti
presso il Centro Coordinamento Soccorsi (CCS) e i Centri
Operativi Misti (COM) se attivati e invia un proprio
rappresentante presso il COM se istituito

Si
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Sindaco/
Resp. COC

Valuta se dichiarare il cessato allarme, dandone
comunicazione alla Prefettura e alla SORI

Si

MODELLO DI INTERVENTO RISCHIO INCENDI BOSCHIVI E DI INTERFACCIA

Nel periodo compreso tra il 1 giugno e il 31 ottobre il Sindaco o suo delegato verifica
quotidianamente la pubblicazione di eventuali “Bollettini di previsione di pericolo incendio” sul sito
istituzionale della Protezione Civile Regionale http://www.sardegnaambiente.it/protezionecivile/,
nell’apposita sezione dedicata ai “Bollettini di previsione di pericolo di incendio”.

1) Fase di attenzione: nell’attività previsionale, la fase di attenzione coincide con le giornate in cui viene emanato il bollettino
di pericolosità media (Allerta gialla).

2) Fase di attenzione rinforzata: nell’attività previsionale, la fase di attenzione coincide con le giornate in cui viene emanato il
bollettino di pericolosità alta (Allerta arancione).

3) Fase di preallarme: in caso di emissione e pubblicazione del “Bollettino di Previsione di Pericolo di Incendio” con un livello
di pericolosità estrema (Allerta rossa).

4) Fase di allarme: qualora l’evento si manifesti in maniera improvvisa anche in assenza di bollettino di pericolosità e/o al
verificarsi di un incendio di interfaccia e/o di un incendio boschivo che necessiti dell’intervento di mezzi aerei.

Struttura
coinvolta

Telefono Nome Azioni Fase
1

Fase
2

Fase
3

Fase
4

Sindaco /
/Assessore

delegato /COC

Allerta ed informa, per mezzo dei responsabili delle
apposite funzioni, la popolazione, le aziende, le strutture
pubbliche ubicate in aree a rischio in ordine agli eventi
incidentali, utilizzando adeguati mezzi di comunicazione,
anche di massa, specie in relazione agli interventi disposti
al riguardo nonché alle norme comportamentali
raccomandate

Si Si Si SI

F. Supporto F3
F. Supporto F8

Comunica preventivamente alla popolazione, in
particolare, a coloro che vivono o svolgono attività nelle
aree a rischio incendi, le azioni di autoprotezione da
mettere in atto

Si Si
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Sindaco
Garantisce la prontezza operativa della struttura di
protezione civile comunale

Si Si Si Si

Sindaco

Accerta la concreta disponibilità di personale per eventuali
servizi di monitoraggio e presidio territoriale locale e li
attiva in caso di necessità, in funzione della specificità del
territorio e dell’incendio boschivo in atto

Si Si Si

F. Supporto F8
Verifica la funzionalità e l'efficienza dei sistemi di
telecomunicazione

Si Si Si Si

Sindaco
/Resp.COC

F. Supporto F10

Garantisce il flusso di informazioni e i contatti con il CFVA,
la SOUP, la Prefettura, con i Comuni limitrofi e con le
strutture operative locali di Protezione Civile

Si Si Si Si

Sindaco
/Resp.COC

F. Supporto F10

Attiva le strutture operative comunali, per l’intera durata
della previsione di pericolosità estrema e per l’evento in
atto. Attiva le Organizzazioni di Volontariato che hanno
sede operativa nel proprio Comune per attività di
prevenzione o di protezione civile (es. supporto ad
evacuazione e assistenza alla popolazione)

Si SI

Sindaco
/Resp.COC

F. Supporto F10

Segnala prontamente al CFVA, alla SOUP e alla
Prefettura, eventuali criticità rilevate nell'ambito dell'attività
di presidio territoriale antincendio locale

Si Si Si Si

F. Supporto F3
F. Supporto F8

Comunica alla popolazione la presenza di incendio
boschivo nel proprio territorio al fine di consentire
l’adozione delle buone pratiche di comportamento e di
autoprotezione

Si

Sindaco
Nella fase previsionale di Preallarme con una pericolosità
Estrema (Allerta rossa), attiva il COC almeno nelle funzioni
di supporto minime ed essenziali.

Si Si

Sindaco

Attiva il COC al verificarsi di un incendio di interfaccia e/o
di un incendio boschivo che necessiti dell’intervento di
mezzi aerei e che potrebbe interessare gli esposti. Il COC
va attivato almeno nelle funzioni di supporto minime ed
essenziali o con tutte le funzioni di supporto previste nel
Piano di Protezione Civile.

Si Si Si Si

Sindaco
Dell’evento in atto informa tempestivamente il CFVA, la
SOUP, la Prefettura, e attiva il COC, se non già attivato in
fase previsionale

Si

Sindaco
/Resp.COC

Garantisce il costante aggiornamento sull’evoluzione
dell’evento nei riguardi del CFVA, della SOUP, della
Prefettura, o del PCA se attivato

SI

Sindaco
/Resp.COC

Chiede al CFVA, alla SOUP, alla Prefettura il concorso di
risorse e mezzi sulla base delle necessità

Si

F. Supporto F3
Assicura l’adeguata e tempestiva informazione alla
popolazione sull’evento in corso e sulla relativa messa in
atto di norme di comportamento da adottare

Si

Sindaco
Garantisce negli incendi di interfaccia la partecipazione
alle attività di coordinamento del PCA con il VVF e il CFVA

Si

Sindaco
/Resp.COC

Attiva o intensifica, se già in atto, le attività di presidio
territoriale e il controllo della rete stradale di competenza
nelle località interessate dall'evento tenendo
costantemente informato il CFVA, la SOUP e la Prefettura

Si

Resp. COC
F. Supporto F7
F. Supporto F4

Dispone l'eventuale chiusura al transito delle strade
interessate dall’evento attivando i percorsi viari alternativi,
con particolare attenzione all'afflusso dei soccorritori e
all’evacuazione della popolazione colpita e/o a rischio, in
coordinamento con gli altri enti competenti

Si

Resp. COC
F. Supporto F10

Coordina le attività delle strutture operative locali di
Protezione Civile: strutture operative comunali in concorso
con i Carabinieri, i Vigili del Fuoco, le Forze di Polizia,
CFVA ed EFS nelle attività di prevenzione o di protezione
civile in generale (es. supporto ad evacuazione e
assistenza alla popolazione)

Si

Resp. COC
F. Supporto F1
F. Supporto F2
F. Supporto F9

Individua le situazioni di pericolo e assicura la prima
messa in sicurezza della popolazione e l'assistenza
sanitaria ad eventuali feriti

Si Si

F. Supporto F1
F. Supporto F9

Verifica l’effettiva fruibilità e appronta le aree di
ammassamento e di attesa e le strutture di accoglienza

Si Si

F. Supporto F2
F. Supporto F3
F. Supporto F9

Assicura l'assistenza immediata alla popolazione, (ad
esempio distribuzione di generi di primo conforto, servizi di
mobilità alternativa, etc....)

Si

F. Supporto F1
F. Supporto F9

Valuta la possibilità di utilizzo di strutture idonee a
garantire l'assistenza abitativa alle eventuali persone
evacuate con particolare riguardo a quelle destinate
all'attività residenziale, alberghiera e turistica

Si

Resp. COC
F. Supporto F9

Provvede al censimento della popolazione evacuata Si
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Sindaco

Adotta ordinanze contingibili ed urgenti al fine di
scongiurare l’insorgere di situazioni di pericolo per la
pubblica e privata incolumità oltreché di emergenze
sanitarie e di igiene pubblica

Si

F. Supporto F5
Dispone affinché i gestori di servizi essenziali intervengano
tempestivamente per ripristinare i servizi interrotti o
danneggiati

Si

Sindaco/
Resp. COC

Valuta in concorso con il CFVA e/o con i VVF se dichiarare
il cessato allarme informandone la SOUP, la Prefettura e la
popolazione, e dispone la riapertura dei cancelli e il rientro
delle persone eventualmente evacuate

Si

PERICOLOSITA’ BASSA - CODICE VERDE le condizioni sono tali che, ad innesco avvenuto,
l'evento, se tempestivamente affrontato, può essere contrastato con il solo dispiegamento delle
forze ordinariamente schierate a terra.

PERICOLOSITA’ MEDIA - CODICE GIALLO le condizioni sono tali che, ad innesco
avvenuto, l'evento, se tempestivamente affrontato, può essere contrastato con il dispiegamento di
forze ordinarie di terra eventualmente integrato dall'impiego di mezzi aerei “leggeri” della
Regione.

PERICOLOSITA’ ALTA - CODICE ARANCIONE le condizioni sono tali che, ad innesco
avvenuto, l'evento, se non tempestivamente affrontato, può raggiungere dimensioni tali da
renderlo difficilmente contrastabile con le forze ordinarie, ancorché rinforzate, potendosi rendere
necessario il concorso della flotta statale.

PERICOLOSITA’ ESTREMA - CODICE ROSSO le condizioni sono tali che, ad innesco avvenuto,
l'evento, se non tempestivamente affrontato, si propaga rapidamente raggiungendo grandi
dimensioni nonostante il concorso della forza aerea statale alla flotta aerea regionale

MODELLO DI INTERVENTO RISCHIO NEVE ED EVENTI ATMOSFERICI

Il Sindaco o suo delegato deve verificare quotidianamente la pubblicazione di eventuali “Avvisi di condizioni meteorologiche avverse”
sul sito istituzionale della Protezione Civile Regionale http://www.sardegnaprotezionecivile.it/, nell’apposita sezione dedicata agli “Avvisi
di Condizioni meteorologiche avverse”.

1) Fase di attenzione: in caso di emissione e pubblicazione dell'Avviso di Condizioni Meteorologiche Avverse con previsione
di precipitazioni nevose sui rilievi interni di montagna e/o in alta collina, assunto sulla base degli avvisi meteo e dei bollettini
di criticità del Centro Funzionale Decentrato regionale

2) Fase di preallarme: di emissione e pubblicazione dell'Avviso di Condizioni Meteorologiche Avverse con previsione di
precipitazioni nevose a quote basse e/o diffusa formazione di ghiaccio anche in pianura, assunto sulla base degli avvisi
meteo e dei bollettini di criticità del Centro Funzionale Decentrato regionale

3) Fase di allarme: al verificarsi di un evento nevoso con accumuli maggiori ai 5/10 cm

Struttura
coinvolta

Telefono Nome Azioni Fase
1

Fase
2

Fase
3

Sindaco/Assessor
e delegato

Accerta la concreta disponibilità di riserve di sale e la disponibilità
di personale per eventuali servizi di monitoraggio e presidio
territoriale locale da attivare in caso di necessità, in funzione della
specificità del territorio e dell’evento atteso

Si Si

F. Supporto F8
Verifica la funzionalità e l'efficienza dei sistemi di
telecomunicazione sia con le altre componenti del sistema della
Protezione Civile sia interni al Comune

Si Si

Resp. COC
F. Supporto F7

Individua e verifica i percorsi alternativi di collegamento tra le aree
periferiche storicamente esposte e la viabilità provinciale, statale
e verso il centro abitato.

Si Si

Sindaco
/Resp.COC

Garantisce il flusso di informazioni e i contatti con la Prefettura,
l’Unità Territoriale, la SORI, i Comuni limitrofi e con le strutture
operative locali di Protezione Civile

Si Si
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Sindaco/Assessor
e delegato
/Resp.COC

F. Supporto F10

Attiva le strutture operative comunali, comprese le Organizzazioni
di Volontariato che hanno sede operativa nel Comune, per l’intera
durata della fase di attenzione e/o preallarme

Si Si

Sindaco
/Resp.COC

F. Supporto F10

Segnala prontamente alla Prefettura, all’Unità Territoriale e alla
SORI, eventuali criticità rilevate nell'ambito dell'attività di presidio
territoriale locale

Si Si

Sindaco / COC

Allerta ed informa, per mezzo dei responsabili delle apposite
funzioni, la popolazione, le aziende, le strutture pubbliche ubicate
in aree a rischio in ordine agli eventi incidentali, utilizzando
adeguati mezzi di comunicazione, anche di massa, specie in
relazione agli interventi disposti al riguardo nonché alle norme
comportamentali raccomandate

F. Supporto F3
F. Supporto F8

Comunica preventivamente ed adeguatamente alla popolazione
e, in particolare, a coloro che vivono o svolgono attività nelle aree
a rischio, l’evento fenomenologico previsto al fine di consentire
l’adozione delle buone pratiche di comportamento e di auto
protezione. In particolare vanno monitorati i nuclei con presenza
di persone affette da patologie che necessitano di trasporto verso
i centri sanitari.

Si Si

Sindaco
Attiva il Centro Operativo Comunale (COC) almeno nelle funzioni
di supporto minime ed essenziali o con tutte le funzioni di
supporto previste nel Piano di Protezione Civile

Si Si

Sindaco

Se l’evento nevoso non è fronteggiabile con le sole risorse
comunali, informa tempestivamente la Prefettura, l’Unità
Territoriale e la SORI e attiva il COC, se non già attivato in fase
previsionale

Si

Sindaco
Garantisce il costante aggiornamento sull’evoluzione dell’evento
nei riguardi della SORI, della Prefettura e dell’Unità Territoriale

Si

F. Supporto F3
Assicura l’adeguata e tempestiva informazione alla popolazione
sull’evento in corso e sulla relativa messa in atto di norme di
comportamento da adottare

Si

Resp.COC
F. Supporto F10

Attiva lo sportello informativo comunale Si

Sindaco/
Resp. COC

Attiva o intensifica, se già in atto, le attività di presidio territoriale
locale e il controllo della rete stradale di competenza nelle località
interessate dall'evento e se ritenuto necessario informa la
Prefettura e la SORI

Si

Resp. COC
F. Supporto F7
F. Supporto F4

Dispone l'eventuale chiusura al transito delle strade interessate
dall’evento attivando i percorsi viari alternativi, con particolare
attenzione all'afflusso dei soccorritori e all’evacuazione della
popolazione colpita e/o a rischio, in coordinamento con gli altri
enti competenti

Si

Resp. COC
F. Supporto F1
F. Supporto F2
F. Supporto F9

Individua le situazioni di pericolo e assicura la prima messa in
sicurezza della popolazione e l'assistenza ad eventuali persone
affette da patologie sanitaria e feriti

Si

F. Supporto F2
F. Supporto F3
F. Supporto F9

Assicura l'assistenza immediata alla popolazione (ad esempio
distribuzione di generi di primo conforto, pasti, servizi di mobilità
alternativa, etc....)

Si

F. Supporto F1
F. Supporto F9

Valuta la possibilità di utilizzo di strutture idonee a garantire
l'assistenza abitativa alle eventuali persone evacuate con
particolare riguardo a quelle destinate all'attività residenziale,
alberghiera e turistica

Si

Resp. COC
F. Supporto F9

Provvede al censimento della popolazione evacuata e dei danni
alle strutture e alle infrastrutture

Si

Sindaco
Adotta ordinanze contingibili ed urgenti al fine di scongiurare
l’insorgere di situazioni di pericolo per la pubblica e privata
incolumità oltreché di emergenze sanitarie e di igiene pubblica

Si

F. Supporto F5
Dispone affinché i gestori di servizi essenziali intervengano
tempestivamente per ripristinare i servizi interrotti o danneggiati

Si

Sindaco/
COC

Valuta se dichiarare il cessato allarme, dandone comunicazione
alla Prefettura, all’Unità territoriale e alla SORI

Si

MODALITA’ AVVISO POPOLAZIONE

Il “Codice della protezione civile” all’art. 31 prevede che le componenti del Servizio nazionale,

nell’ambito delle rispettive attribuzioni, forniscono ai cittadini informazioni sugli scenari di rischio e

sull’organizzazione dei servizi di protezione civile del proprio territorio, anche al fine di consentire

loro di adottare misure di autoprotezione nelle situazioni di emergenza […..], in occasione delle quali
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essi hanno il dovere di ottemperare alle disposizioni impartite dalle autorità di protezione civile in

coerenza con quanto previsto dagli strumenti di pianificazione.

La Direttiva del 30 aprile 2021 “Indirizzi di predisposizione dei piani di Protezione Civile”, prevede
l’Indicazione dei sistemi di telecomunicazione adottato in ordinario e in emergenza e del flusso delle
comunicazioni alternative.

L'informazione alla popolazione è pertanto attività essenziale per ottenere la responsabile

partecipazione della comunità, e si sviluppa sostanzialmente in tre fasi:

1) Propedeutica, che mira a far conoscere l'organizzazione di protezione civile ed i corretti

comportamenti da tenere nei vari casi di possibili emergenze.

2) Preventiva, finalizzata alla conoscenza di specifici rischi incombenti sul territorio

comunale ed alle misure protettive e di collaborazione da adottare nel caso di una specifica

emergenza.

3) In emergenza, che porta a conoscenza della popolazione la situazione, gli interventi di

soccorso in atto e le misure di autoprotezione da adottare.

Tutte queste attività mirano principalmente alla realizzazione di una coscienza di

protezione civile e si pongono, come obiettivo primario, il raggiungimento del concetto di

autoprotezione.

Informazione Propedeutica e Preventiva
Un primissimo strumento di comunicazione per raggiungere i cittadini è la pubblicizzazione dei

contenuti del piano di protezione civile

 Bollettini e Avvisi Protezione Civile Sardegna

 Misure di autoprotezione in caso di alluvione

 Mappa Meteo Sestu

 Numeri utili – Numeri d’emergenza

Nel sito istituzionale del comune di Sestu:https://www.comune.sestu.ca.it/index.php/protezione-civile-coc/

Indicare dove è il piano di protezione civile del comune (home page)

Un primo strumento di comunicazione per l’informazione nel tempo ordinario e quindi

effettuata a scopo preventivo è rappresentato dalla presentazione del Piano comunale di

protezione civile in seduta pubblica e videoconferenza.

Ulteriore atto di informazione è la distribuzione di “brochure informative” da consegnare

nelle scuole e alle famiglie e sia da rendere disponibile presso i luoghi pubblici. Per i motivi

anzidetti la presente integrazione al Piano contiene degli opuscoli informativi che derivano dagli

strumenti e che contengono informazioni sui comportamenti di autoprotezione e le informazioni di

base sulle modalità di diffusione delle informazioni ed allarmi (sistema di allertamento della

popolazione).

Integrano i contenuti dell’opuscolo lo sviluppo e diffusione dell’applicazione contenenti le

aree a pericolo d’inondazione e frana con la quale l’utente potrà essere geo localizzato rispetto alle

aree di pericolo COME MAPPATE NEI VARI PIANI STRALCIO REGIONALI (PAI, PSFF, PGRA) E

DI LIVELLO COMUNALE (ART. 8 C. 2,2bis 5 NA del PAI).

Nell’applicazione potranno essere visualizzate anche le mappe delle aree di attesa ed

emergenza nonché la viabilità principale stabilite a livello comunale.

Con riferimento a quanto verrà specificato più avanti, è opportuno che in tempo di pace

vengano svolte non solo esercitazioni di protezione civile ma anche effettuare delle campagne di

sensibilizzazione nei confronti della popolazione affinché la stessa si registri nel portale comunale

e nei sistemi di allertamento telefonici al fine di poter essere avvisata in caso di necessità.

Informazione in emergenza
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Le comunicazioni radio vengono gestite in sala COC tramite la “rete radio regionale digitale

interoperativa” con apparecchio in dotazione [Motorola DM4601e].

Al fine di riuscire ad allertare efficacemente la popolazione è evidente che occorre mettere

in campo diverse soluzioni integrate tra loro. Nello specifico, a livello locale il Comune ora è dotato

di un Sistema Informativo Territoriale, a supporto delle attività di elaborazione e gestione della

pianificazione di protezione civile e durante eventuali emergenze.

Tale sistema è’ integrato anche dal portale del sito internet comunale dove potranno essere

consultati tutti gli atti e i cittadini potranno conoscere e approfondire il Piano di protezione civile che

sarà pubblicato ed aggiornato e individuare le criticità presenti nei luoghi in cui dimorano.

Il link di collegamento al piano di protezione civile di Sestu avrà inoltre una buona efficacia

per la divulgazione delle norme comportamentali e per l’aggiornamento sulle situazioni in atto ma

non sono completamente efficaci in emergenza. Si propone di inserire nel sito istituzionale,

laddove non disponibile, un banner che rifletta automaticamente il colore allerta divulgato dal

portale allerte della regione e consenta al cittadino di accedere direttamente al bollettino di

allertamento per prendere coscienza della situazione in atto.

Oltre a quanto sopra, il Comune risulta dotarsi di un sistema di allertamento telefonico

vocale e di un sistema informativo che informa la popolazione degli eventi con preavviso e

consenta, in caso di emergenza, di aggiornare sulla situazione in corso.

Tale sistema è costituito da:

Il sistema Servizio Allerta Smart (Portale web TetrAlert in cloud + Modulo invio SMS +

Modulo Invio Chiamate vocali).

Il Servizio Allerta Smart sarà abbinato ai Pannelli a Messaggio Variabile (4 righe per 21

caratteri) posti all’ingresso della Città.

Nel territorio sono inoltre presenti n. 2 Cartelli luminosi (via Gorizia, Via Monserrato).

Ulteriori n. 8 Cartelli luminosi (Kit Pannello 3 Luci 135x90) comprensivo di modulo

fotovoltaico e Abb. Servizio Cloud saranno installati di cui 4 dotati di n°4 Sensore di livello di piena

(guadi )

Il sistema, per essere efficiente, deve essere in grado di effettuare chiamate vocali ad un

numero elevato di persone in pochi secondi e certificare che le persone siano state effettivamente

allertate. Inoltre, in caso di mancata risposta, sempre automaticamente dovrà procedere a

richiamare il numero al fine di ottenere una risposta e comunicare il messaggio. Questo servizio

consente, in pochi minuti, di contattare telefonicamente tutti i cittadini e trasmettere un messaggio

vocale preregistrato che informi sull’allerta. Il messaggio è unidirezionale ma il cittadino può

interagire chiedendo la ripetizione o confermando di avere capito il senso del messaggio

semplicemente usando i tasti del telefono. Il servizio per essere efficiente dovrebbe funzionare con

tutti i numeri telefonici fissi (non secretati) e con i numeri dei cittadini che volontariamente possono

registrarsi sia con numero di cellulare che con numero fisso. Negli ultimi anni vi è la tendenza ad

abbandonare il numero fisso e ad utilizzare i cellulari pertanto coloro che non anno un numero

fisso devono registrarsi autonomamente col proprio cellulare. Indispensabile avere anche la

flessibilità di un sistema che consenta di caricare anche elenchi temporanei di numeri telefonici

come ad esempio i numeri dei genitori dei bambini iscritti ad una scuola che possono così essere

avvisati massivamente in caso di emergenza.

Il sistema che si andrà ad individuare dovrà essere supportato da assistenza tecnica con

operatore H 24 al fine di non rimanere scoperti proprio nel momento della necessità. Il sistema

dovrà comunicare con tutti i numeri telefonici fissi e con i numeri di cellulare delle persone che si

registreranno tramite un apposito form che verrà messo in evidenza sul sito web comunale.

Il sistema di allertamento della popolazione mediante avviso vocale telefonico verrà gestito

dal Presidio Operativo Comunale.

Altre metodologie che sono sempre più diffuse sono le app e servizi dedicati. Sarebbe

opportuno che il Comune si doti di una applicazione che consenta di segnalare e ricevere
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segnalazioni. Occorre sensibilizzare la popolazione all’uso di questo strumento che, anche in

tempo di pace, può essere utile per comunicare all’ente le esigenze di intervento nel territorio.

Non è da trascurare anche l’utilizzo dei social tipo Facebook, Twitter, Whatsapp, Instagram

e altri canali Social ufficiali degli enti. I canali social possono essere un mezzo privilegiato per la

comunicazione delle allerte ai cittadini perché hanno ottenuto largo consenso nella popolazione e

sono utilizzati da moltissime persone. Generalmente questi canali vengono utilizzati dai sindaci per

mantenere aggiornata la popolazione sulle scelte e le problematiche che l’ente deve affrontare.

Sono efficaci ma richiedono che i cittadini SEGUANO le pagine. In emergenza sono molto efficaci

in quanto gli iscritti diventano soggetti attivi e possono divulgare informazioni sulla situazione in

atto. Occorre però vigilare sui contenuti inseriti in quanto, false affermazioni potrebbero indurre

nella popolazione comportamenti non idonei ad affrontare l’emergenza. Il Canale Social pertanto,

se ufficiale, deve essere costantemente presidiato da un moderatore che rettifichi in caso di

necessità le informazioni inserite dai cittadini.

Per l’allertamento LOCALE di aree ridotte del territorio possono essere utilizzati anche

strumenti “tradizionali” quali:

Bando pubblico

Suono di sirene

Allertamento porta a porta da parte della polizia municipale o volontari qualificati (il

personale deve essere riconoscibile)

Segnaletica stradale informativa (semafori, varchi con pannelli informativi ecc.)

Costituzione di varchi e cancelli temporanei per avvisare i soggetti che entrano nell’area di

rischio

Diffusione di volantini e affissione

Il Servizio di allertamento vocale viene gestito dal Presidio Operativo Comunale in

coordinamento con le funzioni di supporto comunicazione.


